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◆Una marea di rifugiati aspetta di passare i confini
per sfuggire ai massacri dei miliziani di Milosevic
Il primo ministro di Tirana scrive a Clinton per appoggiarlo
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Una rifugiata albanese del Kosovo
attende col suo bambino fuori la
stazione di polizia di Skopje

Bandic/Ap

I profughi kosovari
deportati in Albania
In 50mila alla frontiera
I militari serbi cacciano donne e bambini
«Andatevene, questa non è la vostra terra»

●■IL DIARIO

PRIMO GIORNO
■ Èil24marzo.Sonodapocopas-
satele19,quandocomincianogliat-
tacchidellaNatocontroleforzeser-
beaPristina,allaperiferiadiBelgrado
eaPodgorica.Iraidduranofinoall’al-
ba.Almeno40gliobiettivicolpitidai
missilicruiseedallebombesganciate
dagliaereidecollatidall’Italia.Levitti-
meserbesarebberounadecina.Rus-
siaeCinacondannanoiraid.

SECONDO GIORNO
■ 25marzo,l’attaccopartedinuo-
vodopoiltramonto.Colpitinumero-
siobiettivimilitari, fracuiletruppe
serbeimpegnatecontrol’Uck.LaNa-
toaffermainvecediaverabbattuto
treMig29.Belgradorompelerela-
zionidiplomaticheconUsa,Gran
Bretagna,FranciaeGermania.Dal
Kosovonuovenotiziedimassacridi
civili.

TERZO GIORNO
■ Il26marzolaNatoperlaprima
voltabombardaprimadeltramonto.
ABelgradoallarmechimicoperuna
nubefuoriuscitadaunafabbrica
bombardata.LaNatoannunciadi
averabbattutoneicielidellaBosnia
dueMig29cheintendevanoforseat-
taccarelaforzadipaceSfor.Ilbilan-
ciodellevittimeserbeammontaa
piùdi100mortitraicivilie20traimi-
litari,400iferiti. InKosovocontinua
larepressione.

QUARTO GIORNO
■ Nelpomeriggioallarmeaereonel
Kosovo,alle16,30missilisuBelgra-
do.L’Uckdenunciamassacridicivili
albanesinelKosovoel’impiegodi
Migserbicontrovillaggikosovari.Gli
attacchiproseguonoinserata,colpiti
nuovamenteobiettivimilitari. InKo-
sovoeinAlbanial’emergenzaprofu-
ghisiaggrava.

DALL’INVIATO
GABRIEL BERTINETTO

TIRANA «E adesso andatevene.
Quella è la vostra terra. Di qua è
Serbia».Nonpotevaesserepiùaci-
do l’addio dei soldati jugoslavi a
quei cento profughi kosovari che
ieri pomeriggio avevano accom-
pagnato in autobus sino a Qafa e
Morinit,unvillaggioallafrontiera
conl’Albania.Qualcheoraprimai
fuggiaschieranostatiprecedutida
un altro gruppo di 147 compagni
di sventura, quasi tutti donne,
vecchiebambini.Qualcheorado-
po sarebbe arrivato un terzo con-
voglio. E poi un quarto, ed un
quinto. E altri ancora. Alle 19,30
gli osservatori dell’Osce avevano
contato già ben 1300 profughi al
di qua del confine, mentre altri
gruppi continuavano ad affluire,
ammassandosi in attesa di passa-
re. Almeno ventimila sarebbero le
persone ferme al confine. Cin-
quantamila potrebbero invadere
l’Albanianeiprossimigiorni.

Stesso luogo, stessa tristezza.
Stessa scorta armata dei serbi. Do-
ve volete andare, si erano sentiti
chiederequei disperati rimastipa-
droni solo delle proprie vite, dai
miliziani di MIlosevic che li ave-
vanosorpresi raminghisuimonti.
E loro: «Oltre il confine,maabbia-
mo paura delle mine». Vi guidia-
mo noi, avevano risposto pronti i
soldati, cui forse non pareva vero
di trovare tanta «volontaria» par-
tecipazione alla pulizia etnica cui
sono dediti da giorni con partico-
lare accanimento in quelle valli,
nei boschi del Kosovo meridiona-
le.

Da quando la Nato ha preso a
bombardare la Jugoslavia, sono
giàalmeno1500iciviliscappatiin
Albania, avanguardiadiuneserci-
todisarmatoesbandatochehaab-
bandonatocaseevillaggipersfug-
gire ai rastrellamenti, massacri, e
devastazionideimilitariserbi.

Èper incontrareloro,per rende-
re visita alle truppe albanesi dislo-
cate lungo la frontiera, per lancia-

reallanazioneunmessaggiochia-
rodiallarmeedideterminazionea
resistere, se sarà necessario, che le
massimeautoritàdiTiranasisono
recate ieri nelle zone di confine.
Edènellaconsapevolezzachel’Al-
baniapotrebbeprestoesserediret-
tamente risucchiata nel vortice
delconflittofraBelgradoelaNato,
che il primo ministro Majko ha
scritto ieri a Clinton, espimendo
«il pieno sostegno personale e del
miogoverno»aibombardamenti.
«La vostra azione -si legge nella
lettera- è essenziale per continua-
re gli sforzi tesi ad imporre la pace
ad un regime che capisce solo il
linguaggiodellearmi».

Si respira aria di mobilitazione
generale a Tirana. Sono stati rias-
sestati e ripuliti i rifugi sotterranei
sotto i principali edificidella città.
Stesso fervore di preparativi ad
eventuali attacchi nei bianchi
bunker tondeggianti (se ne vedo-
noa centinaia solo lungo la strada
tra Durazzo e la capitale) che l’ex-
dittatore Hoxha fece costruire al-

l’epoca in cui l’Albania era una
fortezza isolata ed inaccessibile. Il
ministero della Sanitàha disposto
una raccolta straordinaria di san-
gue per trasfusioni, da inviare agli
ospedali delle zone diconfine,nel

timoredidover
fronteggiare si-
tuazioni di
emergenza.

Del resto le
notiziechearri-
vano dal nord
sono tutto me-
no che tran-
quillizzanti. I
tiri dell’arti-
glieria serba sui
territori alba-
nesi a ridosso

della frontiera, si ripetono con
preoccupante monotona quoti-
dianità. Per fortuna sinora non ci
sono state vittime. Ma ierinotte ci
si è andati molto vicino quando
un proiettile di mortaio ed un raz-
zo anti-carro hanno centrato in
pienounacasamattadelleguardie

frontaliere albanesi, distruggen-
dola. Fortunatamente l’edificio
era in quel momento deserto. Le
forze di Tirana hanno ordine di
non rispondere al fuoco, ma que-
sto, precisa il ministro dell’Infor-
mazioneMusaUlqini,«nonsigni-
fica che non siamo pronti a difen-
dere la nostra terra». Le truppe di
frontiera sono instatodimassima
allerta, e reparti speciali del mini-
stero della Sicurezza presidiano
tutte le installazioni e strutture
considerate di importanza strate-
gica: centrali idroelettriche, co-
lonne dell’alta tensione, acque-
dotti, fabbriche di prodotti ali-
mentari, banche. Le forze di poli-
zia hanno inoltre l’ordine di spa-
rare a vista senzapreavvisocontro
ogni individuo o gruppo sospetto
chetentidiusarelaforza.

Di fronte alla minaccia esterna
si ricompatta un mondo politico
chesolounannofaeralaceratoda
contrasti violenti, e ritrova un mi-
nimo di armonia e di accordo un
paesechealloraaveva rasentato la

guerra civile. Nell’arco degli ulti-
mi 45 giorni i due inguaribili ne-
mici, ilcapodelgoverno,ilsociali-
sta Majko, ed il capo dell’oppo-
siione, ildemocraticoSaliBerisha,
si sono incontrati due volte. Sul
Kosovo i due schieramenti oggi
parlano idiomi abbastanza simili.
«Le bombe questa volta sono in
funzione della civilizzazione eu-
ropea» afferma il Rilindja Demo-
kratiki, organo del partito demo-
cratico. Arta Dade, responsabile
esteridei socialisti, fa eco definen-
do l’uso della forza«l’unicaopzio-
ne per costringere il regime di Bel-
grado ad accettare l’accordo di
Rambouillet».Qualchedifferenza
però rimane. E la evidenzia il tota-
le appoggio dei democratici al co-
siddetto governo provvisorio del
Kosovo, che per bocca del suo pri-
mo ministro Hashim Thaqi chie-
de il dispiegamento di truppe di
terra della Nato sul suolo kosova-
ro,laddoveinveceilgovernodiTi-
rana mantiene un atteggiamento
piùprudente.

■ INIZIA
L’ESODO
Gli osservatori
dell’Osce
confermano
gli arrivi
di almeno
1300 profughi

CNEL - CONFSERVIZI CISPEL
Workshop

L’AZIONARIATO DIFFUSO
NELLA GESTIONE

DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI
Roma, 1 aprile 1999 -  Ore 9.30-14.00

Sala Biblioteca CNEL - V.le D. Lubin, 2 
ore   9,30

Apertura dei lavori: Giuseppe De Rita - Presidente Cnel

Presiede e introduce: Armando Sarti Presidente Commissione
Autonomie Locali e Regioni  Cnel

ore 10,00
Relazione introduttiva: Fulvio Vento  Presidente Confservizi Cispel

ore 10,30 Confronto di opinioni

Azionariato diffuso e liberalizzazione dei servizi
Giacomo Vaciago Università Cattolica di Milano

Fondi pensione e mercati finanziari
Gianfranco Imperatori Presidente Medio Credito Centrale

La proposta di riforma dei servizi pubblici locali
Claudio De Vincenti Università  di Roma “La Sapienza”

Azionariato diffuso e partecipazione
Sergio Cofferati Segretario generale Cgil

Azionariato diffuso e privatizzazione nelle esperienze internazionali
Giuseppe Bognetti Università di Milano

La posizione dei Comuni:

Enzo Bianco Presidente Anci
Giuseppe Pericu Sindaco di Genova
Giorgio Porta Assessore alle privatizzazioni Comune di Milano

Coordina: Carlo Clericetti La Repubblica - Affari & finanze

ore 13,00 Dibattito

ore 13,45 ConclusioniArmando Sarti 

È stato invitato il Ministro dell’Industria Pierluigi Bersani

Mosca cerca una via d’uscita, Eltsin scrive a Milosevic
Voci di una missione diplomatica a Belgrado. La Duma rinvia la ratifica del Trattato Start II
Nella capitale arriva il capo del Fondo monetario: ottimismo per l’intesa sugli aiuti economici
La Duma ha mantenuto la pro-
messa. La ratifica dello Start II, il
Trattato per la riduzione delle ar-
mi nucleari firmato sei anni fa tra
RussiaeAmerica,slittasinedieper
protesta contro i raid Nato su Bel-
grado. In solidarietà con i fratelli
serbi, i deputati hanno anche vo-
tato per la rottura immediata del-
l’embargosullearmiaiserbi.Malo
«strappo» voluto dai comunisti
che dominano il parlamento rus-
so, è già stato sconfessato dal go-
verno Primakov. «Quel Trattato è
negli interessi strategicidelnostro
paese», hanno detto i ministri de-
gliEsteriedellaDifesaai365depu-
tati che deciso di affossarlo (solo
quattrosisonoopposti).

La ritorsione della Duma non
modifica la linea del Cremlino.
L’escalation contro i raid Nato re-
sta violenta sul piano verbale. Ma
concretamente Mosca compie
piccoli atti polemici che escludo-
no scientificamente ogni rottura
con l’Occidente. Ieri è stato ritira-
to il contingente russo dalle forze
di pace in Bosnia e i soldati sono
passati sotto il comando del gene-
rale Juri Baluyevski ma i militari
restanoinquadratinelcontingen-
te dell’Alleanza Atlantica . Boris
Eltsin ha scritto una nuova lettera

a Milosevic per esprimere solida-
rietà al suo popolo e per sollevare
«alcune questioni concrete ri-
guardanti la situazione in Koso-
vo». Sono circolate voci su una
possibile missione a Belgrado del
presidente malato o del premier
Primakov per convincere l’alleato
serbo a fare un gesto che dia una
nuova chance alla pace. «Non
possiamo permetterci di farci tra-
scinare in un confronto frontale
con la Nato - ha dettoalla Duma il
ministro degli Esteri Igor Ivanov -
in una grande corsa agli arma-
menti e in un possibile scontro ar-
mato.SbagliachipensachelaRus-
sia risponderà all’aggressione e al-
la violazione della Carta dell’Onu
con passi analoghi a quelli della
Nato».

La diplomazia russa è al lavoro
per trovareunaviadi uscita diplo-
matica alla crisi che le consenta di
ritrovare un ruolo sulla scena
mondiale. «Stiamo cercando di
fermare l’aggressione con mezzi
politici - ha confermato Ivanov -
se non ci riusciremo dovremo
prendere in considerazione tutte
le altre misure necessarie». Boris
Eltsin è stato ancora più categori-
co: «Non ci faremo trascinare in
una guerra», ha voluto ribadire.

Sfoggiando toni soft sul Kosovo
Mosca ha accolto il capo del Fon-
do monetario Internazionale, Mi-
chel Candessus, arrivato ieri per
trattare sul prestito necessario a
dare una boccata d’ossigeno all’e-
conomia russa. «La questione Ko-
sovo non inciderà sul negoziato -
ha detto Candessus appena arri-
vato nella capitale russa - Provere-
mo a raggiungere un solido e cre-
dibile accordo che possa aiutare il
vostro paese in così difficili circo-
stanze». Washington ha forte-
mentevolutolamissionedelcapo
del Fmi saltata in modo clamoro-
so il giorno del via libera ai raid,
quando Primakov fu costretto a
tornare a casa invertendo la dire-
zione di volo del suo aereo. C’è ot-
timismo sulla possibilità di un ac-
cordo almeno sulla prima trance
di dieci miliardi di dollari. La
stampa russa scrive che il Fmi po-
trebbe decidere lo sblocco delle
prime due rate, pari a 4,6 miliardi
di dollari. La somma potrebbe es-
sere versata in tre sotto rateamag-
gio, giugno e ottobre. Così l’Occi-
dente vorrebbe ripagare Mosca
per l’affronto dei raid in Serbia. I
comunisti puntano il dito sul pre-
sidente Eltsin: «Ha fatto perdere
influenzaallaRussia». R.R.
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L’Europa manifesta per la pace
Ma per Grass la guerra è giusta Manifestazione pacifista a Chicago, negli Stati Uniti Ansa

COMUNE DI TORRITA TIBERINA PROVINCIA DI ROMA
Si rende noto che il Comune di Torrita Tiberina, per conto dei Comuni di Torrita
Tiberina, Fiano Romano, Morlupo, Castelnuovo di Porto, Rignano Flaminio,
Nazzano, Riano, Capena, Sant’Oreste e la Riserva Naturale Tevere Farfa (Prov. di
Roma) e dei Comuni di Stimigliano e Poggio Mirteto (Prov. di Rieti) ha indetto una
gara per l’individuazione del socio o soci minoritari costituenda società per azioni
per la gestione dei servizi di promozione turistica del territorio dei comuni asso-
ciati. Criteri di aggiudicazione: combinato disposto art. 4 del R.D. n. 2240/1923,
artt. 40 e 91 del R.D. 827/1924 e artt. 6 II Comma lett. c) 22, 23 I Comma lett.
b) D. Lgs. 157/1995. Sottoscrizione di n. 800 azioni, pari al 40% del capitale
sociale. Valore nominale delle azioni L. 100.000 Euro: 51,65. 
L’estratto del bando di gara è stato inviato in data 25.03.1999 alla G.U. della
CEE e in data 23.03.1999 alla G.U. della Repubblica Italiana. Bando integrale e
relativi allegati potranno essere richiesti presso l’Uf ficio di Segreteria del
Comune di Torrita Tiberina, Largo 16 marzo 1978 - 00060 Torrita Tiberina (Rm) -
Tel. 0765/30116. Termine ultimo ricezione domande: 20.04.1999.
Torrita Tiberina, 25.03.199

IL SEGRETARIO COMUNALE                            IL SINDACO
Dott.ssa Concetta Tortorici                        Maurizio Ruggeri

BERLINO Ancora una giornata
di protesta, nelle principali ca-
pitali europee contro i bombar-
damenti della Nato. Ieri pacifi-
sti e emigranti serbi hanno ma-
nifestatoadAtene,Berlino,Mo-
sca, Londra è in altre città, chie-
dendo l’immediata cessazione
deiraidsulla JugoslaviaesulKo-
sovo. Ma nonostante le voci di
protesta, anche fra gli intellet-
tuali c’è chi ha espresso appog-
gio all’iniziativa militare della
Nato: è il caso di Guenter Grass,
scrittoretedesco:«Eratempoor-
mai di intervenire - ha detto a

colloquio con i giornalisti alla
Fiera del libro di Lipsia - spero
anzichel’azionedellaNatonon
arrivi troppo tardi. Forse era ne-
cessario muoversi prima, per
evitare i massacri dei civili alba-
nesiinKosovo».

Tornando alle manifestazio-
ni in piazza, nuovi incidenti so-
nostati registratiadAtene.Due-
cento persone, perlopiù serbi
ma anche estremisti di sinistra
greci, si sono scontrate con la
polizia nel porto del Pireo. In
Germaniadimostrantiinpiazza
non solo a Berlino, ma anche a

Norimberga e Stoccarda. Le agi-
tazioni erano state promosse
dai neocomunisti del Pds e dai
Verdi.All’Aja, inOlanda,unmi-
gliaio di manifestanti serbi ha
cercato di raggiungere l’amba-
sciata statunitense, ma sono
stati tenuti adistanzadallapoli-
zia. Su uno dei tanti striscioni
esposti era scritto «gli olandesi
dovrebbero volare sulla Klm e
nonsugliF16».

Molta tensione anche a Lon-
dra. Nella capitale inglese, la
manifestazione si è tenuta da-
vanti al cancello di Downing

street,millepersonehannopro-
testato contro gli attacchi della
Nato. Le tv britanniche hanno
ripreso le immaginidialcunidi-
mostranti intentiabruciareuna
bandiera inglese. Altri avevano
issato un cartello una foto con
ClintonconibaffettiallaHitler.
Due persone sono state arresta-
te da Scotland yard per atti van-
dalici.AOslo, inSvezia,laprote-
sta è sfociata in lanci di uova e
sassi contro l’ambasciata degli
Usa.

Manifestazione «calda», infi-
ne, a Mosca. Diverse migliaia di

persone, fra le quali il leader del
partito comunista russo, Gen-
nady Zyuganov, hanno effet-
tuato un lungo sit in sotto la se-
de diplomatica statunitense.
L’intero edificio era stato pre-
ventivamente transennato dal-
la polizia, che ha tenuto sotto
controllo la situazione senza
dover ricorrere alla forza. Mino-
re lapartecipazioneallamanife-
stazione organizzata a San Pie-
troburgo, dove i dimostranti
hanno esposto uno striscione
con la scritta: ieri l’Iraq, oggi la
Serbia,forsedomanilaRussia.


